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Le prenotazioni sono scattate
ieri, da lunedì il via alle prime
somministrazioni. In Liguria pa-
te la campagna per la vaccina-
zione antinfluenzale che, come
ogni anno, vede in prima linea i
medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta, le farma-
cie, i servizi Cup delle aziende
sociosanitarie e i punti di preno-
tazione e somministrazione indi-
viduati dalle singole aziende sul
territorio. Da ieri alle 12 è possi-
bile prenotare una delle 440mi-
la dosi acquistate dalla Regio-
ne: da quest’anno è possibile
prenotare il vaccino contro l’in-
fluenza anche attraverso il por-
tale dedicato prenotovacci-
no.regione.liguria.it, già in uso
per le vaccinazioni anti-Covid;
collegandosi al portale è dun-
que possibile prenotare anche il
vaccino antinfluenzale sia in far-
macia sia in uno dei centri vacci-
nali Asl. Restano disponibili an-
che gli altri canali tradizionali: i
medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta, gli spor-

telli Cup, le farmacie. Le preno-
tazioni al numero verde regiona-
le 800.93.88.18 saranno possibi-
li anche oggi dalle 8 alle 18, e
poi dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 18. La vaccinazione è gratui-
ta per i soggetti di età pari o su-
periore a 60 anni, i bambini tra i
6 mesi e i 6 anni, persone dai 6
mesi ai 65 anni con patologie
che aumentano il rischio di com-
plicanze, i bambini e gli adole-

scenti in trattamento a lungo ter-
mine con acido acetilsalicilico,
donne in gravidanza e nel post
partum, persone di qualunque
età ricoverati presso strutture
per lungodegenti, medici e per-
sonale sanitario di assistenza, ol-
tre a familiari e contatti di sog-
getti ad alto rischio, soggetti ad-
detti a servizi pubblici di prima-
rio interesse collettivo, e dona-
tori di sangue. In Liguria è attivo

il progetto che prevede la vacci-
nazione gratuita dal pediatra an-
che per i soggetti in età pediatri-
ca affetti da patologia cronica,
e i soggetti in età pediatrica con-
viventi o contatti stretti con sog-
getti a rischio per status o pato-
logia. Anche quest’anno sarà
possibile vaccinarsi dal proprio
medico o pediatra di famiglia, e
in farmacia; per chi non ha la
gratuità, l’antinfluenzale è previ-
sta soltanto nelle farmacie.
Nello Spezzino, quest’anno
Asl5 non somministrerà più il
vaccino antinfluenzale attraver-
so i propri ambulatori di Igiene
pubblica, demandando il compi-
to a medici di base e farmacie.
Nel caso in cui una persona deci-
da di sottoporsi al vaccino anti-
covid e contestualmente a quel-
lo antinfluenzale, Asl5 mette a
disposizione (solo su prenota-
zione) l’hub vaccinale del San
Bartolomeo di Sarzana. «Dopo
due anni di isolamento quest’an-
no la circolazione del virus in-
fluenzale potrebbe subire un au-
mento significativo – dichiara il
neo assessore alla Sanità, Ange-
lo Gratarola –. Ecco perché vac-
cinarsi contro l’influenza diven-
ta più importante in particolare
per anziani, fragili e portatori di
malattie croniche, per i quali
può assumere forme particolar-
mente gravi».

V
Angelo Gratarola:
«È importante
vaccinarsi soprattutto
ora dopo due anni
di isolamento»

Influenza, al via le vaccinazioni
Dove si fanno e per chi è gratuita
Da quest’anno le somministrazioni si potranno fare anche in farmacia oltre che dal medico
Da ieri sono partite le prenotazioni che si possono fare anche al numero verde regionale

La nostra salute

Al via la campagna di vaccinazione
anfiinfluenzale, disponibile anche
nelle farmacie (foto d’archivio)

NUMERI

Acquistate
440mila dosi

LA SPEZIA

«La Liguria si è per tempo
approvvigionata del nu-
mero sufficiente di dosi
che coprono ampiamente
il fabbisogno, si tratta di
440.000 dosi di vaccino
antinfluenzale. Auspichia-
mo che venga raggiunto
un target di copertura vac-
cinale significativo e in au-
mento rispetto agli ultimi
anni, con un coinvolgi-
mento attivo da parte del
personale sanitario, poi-
ché, dopo due anni a bas-
sa circolazione del virus in-
fluenzale, quest’anno la
popolazione è da conside-
rare particolarmente su-
scettibile». Lo ha dichiara-
to Giovanni Battista An-
dreoli, direttore del Dipar-
timento Prevenzione di Ali-
sa. La Regione auspica
un’adesione importante,
e per questo ha aumenta-
to anche i canali per la pre-
notazione. «Nei prossimi
mesi la piattaforma Preno-
to Vaccino sarà gradual-
mente estesa ad altri vac-
cini. Con l’apertura della
possibilità di prenotare il
vaccino antinfluenzale an-
che attraverso Prenoto
Vaccino – ha aggiunto En-
rico Castanini, amministra-
tore unico di Liguria Digi-
tale – stiamo mettendo a
frutto l’esperienza positi-
va maturata nella gestio-
ne della campagna vacci-
nale durante la pande-
mia».
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Liguria grande protagonista al
Ttg Travel Experience, il market
place turistico conclusosi ieri a
Rimini. L’Agenzia In Liguria, in
collaborazione con i comuni di
Genova e La Spezia, ha presen-
tato nuovi progetti volti a valo-
rizzare il territorio regionale, ot-
tenendo ottimi riscontri da par-
te di buyer nazionale e interna-
zionali. Nello stand dedicato, il
Comune della Spezia ha presen-
tato il progetto Visit la Spezia: il
sindaco Pierluigi Peracchini ha
mostrato ai presenti il video pro-
mozionale e il logo ufficiale
dell’iniziativa, un’anteprima del
sito internet e le nuove infra-
strutture turistiche che saranno
attive in città. Fra queste, i 5mi-
la metri quadrati di Calata Paita,
spazi destinati alle attività por-
tuali che saranno trasformati
per accogliere attività commer-
ciali ed una nuova stazione cro-
cieristica. Il Comune di Genova,
ha presentato il progetto Geno-
va The Place to be, e The Ocean
Race - Genova The Grand Fina-
le, la grande regata internazio-
nale che, grazie alla tappa finale
a Genova, arriverà per la prima
volta in Italia a giugno 2023. En-
trambi i progetti sono stati pre-
sentati dall’assessore Alessan-
dra Bianchi, «È stata l’occasione
per evidenziare l’importantissi-
mo lavoro di squadra messo in
campo da Regione e da Agenzia
In Liguria insieme al Comune di
Genova per la promozione della
città e di tutto il territorio ligure
– ha affermato il presidente del-
la Regione Liguria e assessore
al Turismo Giovanni Toti –. Un
impegno che, anche grazie alla
campagna ‘Liguria 77’ legata al
record di Bandiere Blu conqui-
stato anche quest’anno, ha dato
frutti assolutamente positivi di
cui siamo pienamente soddisfat-
ti: durante i mesi estivi il com-
parto turistico ha registrato un
boom di vacanzieri nelle nostre
località sia costiere che dell’en-

troterra, con un numero di arrivi
che ha superato addirittura i da-
ti del periodo pre pandemia»
+10% rispetto al 2019.
«Questo trend si è prolungato
per tutto il mese di settembre,
supportato dalle diverse iniziati-
ve realizzate sul territorio, in pri-
mis il Salone Nautico Internazio-
nale di Genova. Certamente
questo lavoro proseguirà nei
prossimi mesi, con iniziative de-
dicate al rilancio e alla scoperta
del nostro entroterra». «L’edizio-
ne della ripartenza del Ttg di Ri-
mini è stata un successo in ter-
mini di afflusso degli operatori:
900 buyer nazionali e interna-
zionali hanno incontrato nel no-
stro spazio espositivo 33 seller
rappresentanti dell’offerta turi-
stica ligure – ha aggiunto il diret-
tore generale dell’Agenzia In Li-
guria, Matteo Garnero –. In que-
sto contesto abbiamo lanciato
alcune iniziative che dimostra-
no come la Liguria sappia vera-
mente fare sistema». I prossimi
mesi vedranno il sistema «Ligu-
ria» al lavoro sul turismo sosteni-
bile e gli eventi per il periodo tra
Natale e Capodanno, oltre ad
una promozione delle attività
outdoor e un’implementazione
del traffico turistico grazie alla
partnership con Ryanair e l’aero-
porto di Genova.

GENOVA

Sono 64 i morti a causa di inci-
denti stradali in Liguria nel
2021, in crescita rispetto ai 59
del 2020, anno del lockdown, e
stabili in rapporto al 2019. È
quanto emerge dai dati relativi
agli incidenti degli ultimi 3 anni,
esposti durante la presentazio-
ne del progetto ‘Aci driving ex-
periencè rivolto ai ragazzi degli
ultimi due anni delle scuole su-
periori. In controtendenza ri-
spetto ai dati regionali la città di
Genova che ha visto passare il
numero delle persone decedu-
te in seguito ad incidenti morta-
li da 23 del 2019 e 24 del 2020 a
14 del 2021. Numeri confermati
anche allargando la ricerca alla
città metropolitana con 25 per-
sone decedute a fronte delle 32
del 2020 e 33 del 2019. Diminui-
ti gli incidenti, passati dagli

8049 del 2019 ai 7166 dello scor-
so anno. I feriti sono cresciuti ri-
spetto al 2020 (6880) anno del
lockdown, ma diminuiti rispetto
al 2019: si è passati dai 10051 ai
8766 dell’anno scorso mentre a
Genova città dai 4752 di tre an-
ni fa ai 4239 del 2021.
A Spezia 753 incidenti, 9 morti,
934 feriti, rispetto a 829 inciden-
ti, 8 morti, 1113 feriti; Questi i nu-
meri delle altre province: a Im-
peria 901 incidenti, 10 morti,
1150 feriti, mentre nel 2019 era-
no stati 1045, 11 morti, 1279; a
Savona 1101 incidenti, 20 morti,
1414 feriti, mentre nel 2019 ci so-
no stati 1278 incidenti, 12 morti,
1707 feriti. Nel 2021 in totale per
una popolazione ligure di
1.507.438 abitanti sono
1.383.648 i mezzi circolanti, sen-
za tenere conto dei ciclomotori
che secondo stime Ancma rap-
presentano il 5% del totale par-
co mezzi circolante.

Il turismo ligure si fa bello
alla Tgt Travel di Rimini
Interesse internazionale per i nuovi progetti di valorizzazione del territorio
Presentato ufficialmente ’Visit.la.Spezia’ con un video sui nuovi spazi in città

Il sindaco di Spezia Perluigi Peracchini alla Tgt Travel Experience di Rimini

OSPEDALE SAN MARTINO

Monica Centanaro
nuova responsabile
di Rianimazione

Monica Centanaro è la
nuova responsabile dell’
Unità operativa di Aneste-
sia e Rianimazione del San
Martino di Genova. Prende
il posto del neo assessore
alla sanità, Angelo Grataro-
la. Nata e residente a Geno-
va, da 31 anni al San Marti-
no, la dottoressa Centana-
ro si è distinta per anni nel-
la funzione di responsabile
della Terapia Intensiva po-
st-operatoria, risultando
un punto fermo del Policli-
nico durante l’emergenza
Covid-19. Ha coordinato,
dal punto di vista aneste-
siologico, la ripartenza dei
trapianti di fegato al San
Martino.

L’indagine di ’Aci driving experience’

Incidenti mortali, dati allarmanti
Nel 2021 64 vittime in Liguria

CINQUE TERRE

A distanza di un anno, del siste-
ma di depurazione pensato per
le Cinque terre non si sa più nul-
la. Un tema sempre attuale sul
quale torna a puntare il dito il
consigliere regionale dem spez-
zino, Davide Natale, che ha pre-
sentato un’interrogazione alla
giunta regionale, per conoscere
se quali progetti siano stati inse-
riti nella richiesta di finanzia-
mento a valere sul contratto isti-
tuzionale di sviluppo ‘Acqua Be-
ne Comune’, firmato lo scorso
21 luglio al ministero della Coe-
sione sociale con lo scopo di fi-
nanziare progetti che riguarda-
no, tra gli altri, sia la fognatura,
gli interventi di estensione o am-
modernamento delle reti, che la
depurazione, costruzione e po-
tenziamento di impianti di tratta-
mento dei reflui. «È passato ora-
mai un anno da quando Parco,
Iren, e gli atri enti locali si erano
riuniti per studiare ipotesi pro-
gettuali per il sistema fognario e
per la depurazione delle acque

dei Comuni della Cinque Terre –
spiega Natale – Si parlava di una
possibile realizzazione utilizzan-
do i finanziamenti provenienti
dai fondi dedicati al settore idri-
co da parte del Pnrr.
Peccato che la Regione abbia
deciso di richiedere quei fondi
per finanziare altri interventi. So-
no passati i mesi ma delle sette
proposte sul tavolo ancora nes-
suna novità. Il presidente della
Provincia aveva annunciato di
portare con una condotta a ma-
re i liquami agli Stagnoni. Mi do-
mando che fine abbia fatto que-
sta idea anche perché il tavolo
tecnico, composto da Ato, Iren,
Parco e i tre Comuni, aveva pro-
prio questo compito: risolvere il
problema». Per Natale «Il termi-
ne ultimo per presentare i pro-
getti (nell’ambito del Csi; ndr)
era il 10 ottobre. Sicuramente
queste risorse potevano essere
utilizzate, chissà se il Parco,
Iren, l’Ato o la Regione hanno
presentato il progetto per la de-
purazione delle Cinque Terre.
Se non lo hanno fatto hanno per-
so una nuova occasione».

Interpellanza di Natale (Pd) sul progetto alle Cinque Terre

«Depurazione, idea dimenticata»
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Comitato Perioli e vertici dell’Asl 5
alla conferenza di presentazione
e assegnazione borse di studio

LA SPEZIA

Nel futuro dell’assistenza sani-
taria si prevede un sempre più
forte radicamento territoriale.
La terza edizione del Master di
I° livello in Assistenza Infermieri-
stica di Famiglia e di Comunità
(IFeC) è realizzato da Scienze In-
fermieristiche del Dipartimento
di Scienze della Salute dell’Uni-
versità degli Studi di Genova e
quest’anno è dedicato al Levan-
te ligure. Il Comitato Assistenza
Malati dell’Ing. Perioli ha messo
a disposizione le borse di studio
che permetteranno ai borsisti di
frequentare il master, specializ-
zandosi e acquisendo le compe-
tenze necessarie agli infermieri
di famiglia o comunità, figura di
riferimento che andrà a compie-
re un’azione di tutela e monito-
raggio, in particolare per gli an-
ziani che vivono soli o per le si-
tuazioni di difficoltà di sposta-
mento come nelle aree interne.
I borsisti sono Emanuela Bertoli-
ni, Agnese Cinquini, Aurelio Dol-
celli, Valentina Ferlita, Patrizia
Garibaldi, Maria Ada Greco, Mi-
lena Oldoini, Deborah Rolla, Mir-
co Sanguinetti, Oriola Vllhau,
provengono da diversi reparti e
hanno esperienze diverse, ma
hanno deciso di seguire il corso
per arricchire la propria forma-
zione e mettere a disposizione
dei pazienti le loro capacità. A
stabilire le linee guida dell’assi-

stenza territoriale è il DM 71 ap-
provato dal Consiglio dei Mini-
stri il 21 aprile 2022, nel docu-
mento si parla di «1 Infermiere
di Famiglia e Comunità ogni
3.000 abitanti«, numero su cui
si dovrà lavorare, ma verso il
quale questo master rappresen-

ta un primo passo. Il Comitato
Assistenza Malati dell’ing. Perio-
li, da sempre attento ai bisogni
dei malati e delle loro famiglie,
ha offerto le borse di studio nel-
la convinzione che un’assisten-
za diretta, che tenga conto di
tutte le necessità di chi ha biso-

gno, sia essenziale per sostene-
re il Sistema Sanitario locale e
nazionale. «Quando l’ingegner
Perioli si rese conto di quanto
fosse difficile trovare i centri di
cura e ricevere assistenza spe-
cializzata, decise di impegnarsi
per diventare un «facilitatore» e
creare una rete che potesse so-
stenere chi ha bisogno -raccon-
ta Mariapaola Perioli, Presiden-
te del Comitato- dal 1981 ad og-
gi la situazione è cambiata, an-
che grazie a Internet che facilita
la ricerca di dottori e centri spe-
cializzati, ma come Comitato As-
sistenza Malati crediamo forte-
mente nel supporto, per questo
motivo appena abbiamo saputo
di questa possibilità abbiamo
deciso di sostenere la formazio-
ne del personale infermieristi-
co, questi professionisti saran-
no davvero importanti per chi
ha bisogno.»
Alla conferenza erano presenti
Paolo Cavagnaro, Direttore Ge-
nerale ASL5, Michela Nardini,
Responsabile Area Territoriale
ASL5 e Franco Piu, Responsabi-
le Professioni Sanitarie i quali
hanno ringraziato il Comitato
Assistenza Malati per la genero-
sità e hanno fatto i complimenti
ai borsisti per l’impegno assun-
to.

Ginevra Masciullo

La nostra salute

Più preparati sull’assistenza infermieristica
Dal “Perioli“ borse di studio per il master
Sono dieci gli operatori sanitari, provenienti da diversi reparti, che usufruiranno del sussidio per arricchire le proprie competenze

ASSISTENZA MALATI

Un comitato
attivo da 40 anni

LA SPEZIA

Oltre quarant’anni di
presidio sul territorio e
assistenza a chi ha
bisogno. Sono tante le
famiglie che hanno
ricevuto aiuti concreti dal
Comitato Assistenza
Malati dell’ingegner
Perioli, dall’aiuto
nell’individuazione di
centri specializzati,
passando per la messa a
disposizione di interpreti
all’estero, le visite di
prevenzione gratuite per i
pazienti e l’aiuto nel
trovare dottori capaci di
curare le patologie. Il
Comitato, con sede in via
Parma 12, ascolta e
accoglie tutti, cercando
sempre di offrire
soluzioni. Per contattare
il Comitato è possibile
recarsi in sede dalle 10
alle 12 dal lunedì al
venerdì, oppure scrivere
una e-mail a
cam@comitatoperioli.it,
per informazioni è
consultabile il sito:
www.comitatoperioli.it



pandemia, ieri 1.096 nuovi casi: i ricoveri hanno superato quota 200 

Covid, il piano ligure per gli ospedali
Pronti 1.138 letti per lŽemergenza
Cambia lȅorganizzazione: il San Martino dovr‡ ricoverare solo i malati gravi e puntare sullȅalta specializzazione

Guido Filippi / GENOVA

Da due giorni i ricoveri per 
Covid in Liguria hanno supe-
rato quota 200 (ieri erano 
208, compresi 6 in Terapia 
intensiva), i nuovi casi sono 
1.096 ed Ë stata superato il 
tetto delle 10 mila persone 
in  isolamento  domiciliare  
(473 pi  ̆di giovedÏ), mentre 
il  tasso  di  positivit‡  Ë  al  

18,7% , in media nazionale. 
La situazione Ë sotto con-

trollo, ma, secondo gli esper-
ti, i numeri sono destinati ad 
aumentare nei prossimi gior-
ni, come ha sottolineato l�al-
tro giorno il direttore genera-
le di Alisa Filippo Ansaldi. 
Che ha messo a punto il pia-
no  autunno-inverno  
2022-2023 per la gestione 

del Covid in tutte le Asl e gli 
ospedali liguri. 

Un  documento  riservato  
che tocca pi˘ fronti: miglior 
utilizzo dei grandi ospedali, 
posti letto, gestione dei rico-
veri, reparti dedicati ai pa-
zienti con il Covid e persino 
assistenza domiciliare. Il pia-
no sui letti prevede cinque fa-
si, in base al numero dei ca-
si: l�ultima Ë quella a cui, se-
condo gli esperti, non si do-
vrebbe  arrivare;  prevede  
che gli ospedali debbano es-
sere pronti a mettere a dispo-
sizione 1.138 posti, pi˘ altri 
122 in Terapia intensiva. 

Gli  ospedali  liguri  sono  
quasi tutti nella prima fase, 
ma si stanno gi‡ attrezzan-
do per entrare nella secon-
da, quando i posti complessi-
vi dovranno passare da 221 
a 368 di cui 239 a Genova, 
30 nella Asl 1 Imperiese e cin-
que nella Asl 5 Spezzina, 48 
nella Asl 2 Savonese e 21 nel-
la Asl 4 Chiavarese. Nella ter-
za fase i letti Covid dovran-
no essere complessivamen-
te 469 e  nella  quarta  854 

(416 a Genova).
Nel piano, inviato ai diret-

tori generali e sanitari di Asl 
e ospedali, Ë stato deciso di 
modificare la gestione dei ri-
coveri per non intasare i re-
parti e, soprattutto, per non 
bloccare tutta l�attivit‡ degli 
interventi chirurgici e delle 
visite  specialistiche,  e  au-

mentare le liste d�attesa. I pa-
zienti positivi ricoverati per 
cause  non Covid  correlate  
devono essere ricoverati nei 
reparti specialistici come Or-
topedia, Cardiologia e altri 
´per garantire l�assistenza ot-
timale, mentre bisogna dedi-
care reparti ai pazienti gra-
viª. 

Ieri il nuovo assessore alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola ha 
sottolineato: ´La quarante-
na potrebbe essere ridiscus-
sa con opportuni comporta-
menti: una volta che una per-
sona ha il  Covid dovrebbe 
stare a casa se Ë sintomatico 
e  mettersi  la  mascherina  
quando Ë in giro se Ë asinto-

matico cercando di non in-
contrare persone fragili. I pa-
zienti con il Covid che oggi 
vanno al pronto soccorso a 
volte scoprono la loro positi-
vit‡ semplicemente perchÈ 
c'Ë l'obbligo di effettuare il te-
st, ma entrano in ospedale 
per altre ragioniª. 

Gratarola ha puntualizza-
to: ´La quarantena Covid Ë 
un argomento da discutere; 
vedremo quale sar‡ la deci-
sione del nuovo governo e la 
Liguria si adeguer‡ª. 

Le linee guida di Alisa si 
soffermano sull�organizzazi-
ne del Covid nell�area metro-
politana genovese ed eviden-
ziano,  per  la  prima  volta,  
che al San Martino dovran-
no essere ricoverati soltanto 
i malati gravi, mentre i positi-
vi  lievi  o  asintomatici  do-
vranno essere gestiti dal Gal-
liera (100 posti gi‡ nella se-
conda fase) e dal Villa Scas-
si. Una strategia decisa per 
consentire al  colosso della 
sanit‡ ligure di continuare 
ad essere centro di riferimen-
to per tutta la Regione, per 
le emergenze e per gli inter-
venti chirurgici di alta spe-
cializzazione.

Il  piano rimarca il  ruolo 
dell�assistenza  domiciliare:  
´Consente una gestione pre-
coce dell�infezione, limitan-
do il sovraccarico delle strut-
ture ospedaliereª. Un capito-
lo Ë dedicato all�organizza-
zione del personale che de-
ve essere ´formato e conti-
nuamente  aggiornato  per  
supportare i reparti in caso 
di un aumento dei casi di Co-
vidª.�
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208
il numero di ricoveri 
per Covid, compresi
6 pazienti 
in Terapia intensiva

5
le fasi del piano messo 
a punto per gli ospedali
di tutta la Liguria 
dal direttore di Alisa

Il reparto Covid al San Martino durante lȅemergenza  FOTOFORNETTI

Gratarola: ´La 
quarantena potrebbe 
essere ridiscussa 
Aspettiamo il governoª 
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Sanit‡

do di non incontrare persone 
fragili, queste potrebbero es-
sere due regole generaliª, sot-
tolinea Gratarola in occasio-
ne della sua prima uscita pub-
blica da assessore alla Sani-
t‡. ́ Sulla quarantena si dibat-
te - ricorda - sicuramente la 
vaccinazione  massiccia  ha  
mutato l�ospite,  la malattia 

oggi ha un volto diverso ri-
spetto a prima, non perchÈ il 
virus sia diventato in questi 
mesi  pi˘  benevolo,  resta  
estremamente  contagioso,  
ma noi rispondiamo alla ma-
lattia  in  maniera  pi˘  deci-
saª.�

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA 

´La provincia della Spezia e 
quella di Genova sono le pro-
vince del Nord con la pi  ̆bas-
sa percentuale di scuole ac-
cessibili ai disabiliª denuncia 
Mauro  Bornia,  consigliere  
della  Consulta  Regionale  
dell�handicap. ´Non lo dico 
io o puntualizza Bornia o ma 
l�Istat che con il report annua-
le mette in luce le gravi lacu-
ne degli istituti scolastici del-

la Liguria. Siamo infatti para-
gonabili  alle  provincie  del  
Sud, con la pi˘ bassa percen-
tuale di scuole accessibili ai 
disabili.  Nel  rapporto  Istat  
sul Benessere equo e sosteni-
bile  dei  territori,  l'edizione  
2022 ci colloca all�ultimo po-
sto con solo il 19,1% di scuole 
a norma o spiega il consiglie-
re - Nelle Regioni del Nord la 
quota  di  scuole  accessibili  
sfiora il 38%, mentre al Sud il 
27,7% con variazioni all�in-

terno delle ripartizioni diffe-
renti, ad esempio se a Berga-
mo l�accessibilit‡ Ë al 56,5% a 
Genova e La Spezia siamo ap-
punto al 19,1%. Una scuola 
su tre, non possiede, ascenso-
ri, bagni a norma, porte e pa-
lestre conformi, senza conta-
re rampe esterne o servosca-
la. Una brutta figura e una pa-
gina triste per la nostra Regio-
ne, che non sembra voler es-
sere  sanata.  Basti  pensare  
che come associazioni a tute-

la  dei  diritti  dell�handicap  
non siamo stati minimamen-
te interpellati ed informati su 
progetti ed interventi econo-
mici miratiª. Non va meglio 
neppure sulla presenza nelle 
scuole degli insegnanti di so-
stegno. 

´Siamo messi malissimo o 
spiega Mauro Bornia - Nella 
maggioranza delle scuole in-
fatti soltanto alcuni docenti 
hanno frequentato corsi di in-
segnamento specifico, men-
tre nell�82% dei casi nessun 
insegnante  ha  frequentato  
corsi. Eppure Le caratteristi-
che e  la qualit‡ dell�offerta  
scolastica hanno grande rile-
vanza nel processo d�inclusio-
ne, l�accessibilit‡  dello  spa-
zio, la presenza e la fruibilit‡ 
di tecnologie adeguate, il so-
stegno di figure competenti 

opportunamente  formate,  
giocano un ruolo fondamen-
tale nel favorire la partecipa-
zione degli alunni a una di-
dattica  inclusiva.Gli  alunni  
italiani con disabilit‡ sia fisi-
ca che psichica o intellettiva 
sono 284 mila. Un numero in 
constante  crescita.  Rispetto  
all�anno scolastico preceden-
te si Ë registrato un incremen-
to di 0,3 punti percentuali.  
Su tale aumento incide in par-
te sia a una maggiore ricono-
scibilit‡ rispetto al passato di 
alcune patologie, e un pi  ̆dif-
fuso accesso alle certificazio-
ni o spiega il consigliere regio-
nale della Consulta dei disabi-
li - La legge parla chiaro, Gli 
edifici delle istituzioni presco-
lastiche, scolastiche, compre-
se le universit‡ e delle altre 
istituzioni di interesse socia-

le nel settore della scuola de-
vono assicurare la loro utiliz-
zazione anche da parte di stu-
denti disabili. La barriera ar-
chitettonica pi˘ diffusa nella 
scuole italiane Ë l'assenza dei 
servoscala  che  mancano  in  
circa un istituto a su due. In 
circa il 46% dei casi invece gli 
ascensori adatti per il traspor-
to dei disabili sono assenti o 
non a norma. Al terzo posto 
c'Ë l'assenza di rampe per il su-
peramento  dei  dislivelli  
(33%).  Seguono  i  bagni  
(29%), le scale (11,3%) e le 
porte non a norma (3%). Un 
altro aspetto da non sottova-
lutare legato alla disabilit‡ Ë 
quello di fornire agli studenti 
tutti gli strumenti per poter 
seguire le lezioniª. �

S.COLL.
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Gli allievi iscritti al master dellȅUniversit‡ di Genova sostenuti dal Cam
´Una figura nuova che collabora con il medico di base e il territorioª

Gli infermieri di famiglia
esordiscono alla Asl 5
Dieci le borse di studio 

I nuovi infermieri di famiglia

Covid, ricoveri e nuovi positivi in calo

IL CASO

LA SPEZIA 

I
n provincia della Spezia 
arriva al lavoro sul terri-
torio il�Infermiere di Fa-
miglia  o  Comunit‡w.  

Una  figura  professionale  
nuova della sanit‡ pubblica 
spezzina presentata ieri mat-
tina dai vertici di Asl5, gra-
zie al Master di primo livello 
in Assistenza Infermieristi-
ca di Famiglia e di Comuni-
t‡ realizzato dal gruppo di 
Scienze Infermieristiche del 
Dipartimento di Scienze del-
la Salute dell'Universit‡ de-
gli Studi di Genova. Il pro-
getto spezzino Ë stato possi-

bile grazie all�intervento di-
retto del Comitato Assisten-
za Malati dell'ingegner Pe-
rioli che sostiene le borse di 
studio degli infermieri iscrit-
ti all�importante Master.

Nell�incontro di ieri matti-
na Ë stato spiegato che l�in-
fermiere di famiglia non Ë 
solo l�erogatore di cure assi-
stenziali, ma la figura che ga-
rantisce la risposta assisten-
ziale quando insorgono nuo-
vi bisogni sanitari espressi e 
potenziali nella comunit‡ in 
accordo con il medico di fa-
miglia del cittadino. Il nuo-
vo infermiere di famiglia Ë il 
professionista  che  viene  
coinvolto in attivit‡ di pro-
mozione, prevenzione e ge-
stione partecipativa dei pro-

cessi di salute individuali, fa-
miliari e di comunit‡ all�in-
terno del sistema dell�assi-
stenza sanitaria territoriale. 

´Per questo il Master mira 
a sviluppare, quindi, le com-
petenze specialistiche,  che 
permettono la prevenzione 
della malattia,  la  riabilita-
zione e l�assistenza infermie-
ristica nella continuit‡ ospe-
dale territorio e domicilio - 
ha spiegati il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - Si avverte la necessit‡ di 
formare i ragazzi con que-
sto master che sar‡ diviso 
tra Asl 4 e 5. Orgogliosi di 
aver trovato grande rispo-
sta dal Comitato Assistenza 
Malati della Spezia, nato in 
un'epoca in cui non c'era in-

ternet, non c'era mobilit‡ sa-
nitaria  ma  che ha sempre 
svolto il mestiere di facilita-
tore, dando qualcosa in pi˘ 
all'assistenza socio sanitaria 
locale. Ora collabora offren-
do le borse di studio ai ragaz-
zi e ciÚ andr‡ sicuramente a 
porre piccole pietre che po-
tranno costituire servizi ter-
ritoriali del futuro, andati in 
crisi con la pandemia, ma de-
vono riacquisire la loro im-
portanza, poichÈ la loro pre-
senza riduce del 20% gli ac-
cessi al pronto soccorso, se-
guendo persone in un per-
corso che viene svolto a casa 
con i medici di medicina ge-
neraleª. 

I borsisti sono: Emanuela 
Bertolini, Agnese Cinquini, 
Aurelio Dolcelli,  Valentina 
Ferlita,  Patrizia  Garibaldi,  
Maria Ada Greco, Milena Ol-
doini, Deborah Rolla, Mirco 
Sanguinetti, Oriola Vllhau. 
Un  team  di  professionisti  
della sanit‡ motivati con tan-
ta voglia di aiutare le perso-
ne in difficolt‡ direttamente 
sul territorio. Non ha nasco-
sto il proprio apprezzamen-
to all�importante iniziativa 
voluta da Asl5, Paola Perioli 
che presidente Il Comitato 
di Assistenza Malati intitola-
to  all�ingegner  Perioli.  
´Quando mi sono state pro-
poste borse di studio la rispo-
sta Ë stata immediatamente 
si, poichÈ aiutare il territo-
rio Ë sempre stato alla base 
del nostro credo, prima di 
mio padre, poi il mio o ha 
detto la presidente - Fondi 
che noi impegniamo in que-
ste borse sono un vantaggio 
per tutta l�Asl5, aiutando l'o-
spedale e sollevandolo da si-
tuazione difficiliª. Paola Pe-
rioli ha sottolineato anche 
l�importanza della presenza 
sul territorio di un infermie-
re soprattutto per l�aspetto 
psicologico e dell�importan-
te legame che il professioni-
sta attiver‡ con le persone 
pi˘ fragili.  ´Qualunque ri-
chiesta ci  pervenga da un 
malato  deve  essere  accol-
taª, ha concluso Perioli. �

S.COLL.
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il report delinea un quadro fatto di tante carenze

Sos della Consulta Disabili
´Troppo scuole senza ausiliª

Gli spezzini alle prese con lȅinfezione sono in tutto 1974 e ieri Asl5 ha 
refertato 160 nuovi tamponi positivi, il giorno precedente erano 204. 
A fronte dei positivi certificati in provincia potrebbero esserci anche 
centinaia di altre persone contagiate dal virus che perÚ mantengono 
lȅanonimato dopo aver accertato lȅinfezione tramite i tamponi fai da 

te. Una situazione comune in tutta Italia che sfugge ai controlli del 
tracciamento perchÈ praticata da chi non vuole incorrere nel periodo 
di isolamento obbligatorio , rischiando di contagiare altre persone. In 
ospedale i pazienti Covid sono scesi a 41 contro i 45 del giorno prima. 
Di questi 35 sono ricoverati al San Bartolomeo di Sarzana (nella foto) 
mentre i restanti 6 pazienti sono alla Spezia. Una persona Ë assistita 
in Terapia Intensiva. 
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Sanit‡

do di non incontrare persone 
fragili, queste potrebbero es-
sere due regole generaliª, sot-
tolinea Gratarola in occasio-
ne della sua prima uscita pub-
blica da assessore alla Sani-
t‡. ́ Sulla quarantena si dibat-
te - ricorda - sicuramente la 
vaccinazione  massiccia  ha  
mutato l�ospite,  la malattia 

oggi ha un volto diverso ri-
spetto a prima, non perchÈ il 
virus sia diventato in questi 
mesi  pi˘  benevolo,  resta  
estremamente  contagioso,  
ma noi rispondiamo alla ma-
lattia  in  maniera  pi˘  deci-
saª.�

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA 

´La provincia della Spezia e 
quella di Genova sono le pro-
vince del Nord con la pi  ̆bas-
sa percentuale di scuole ac-
cessibili ai disabiliª denuncia 
Mauro  Bornia,  consigliere  
della  Consulta  Regionale  
dell�handicap. ´Non lo dico 
io o puntualizza Bornia o ma 
l�Istat che con il report annua-
le mette in luce le gravi lacu-
ne degli istituti scolastici del-

la Liguria. Siamo infatti para-
gonabili  alle  provincie  del  
Sud, con la pi˘ bassa percen-
tuale di scuole accessibili ai 
disabili.  Nel  rapporto  Istat  
sul Benessere equo e sosteni-
bile  dei  territori,  l'edizione  
2022 ci colloca all�ultimo po-
sto con solo il 19,1% di scuole 
a norma o spiega il consiglie-
re - Nelle Regioni del Nord la 
quota  di  scuole  accessibili  
sfiora il 38%, mentre al Sud il 
27,7% con variazioni all�in-

terno delle ripartizioni diffe-
renti, ad esempio se a Berga-
mo l�accessibilit‡ Ë al 56,5% a 
Genova e La Spezia siamo ap-
punto al 19,1%. Una scuola 
su tre, non possiede, ascenso-
ri, bagni a norma, porte e pa-
lestre conformi, senza conta-
re rampe esterne o servosca-
la. Una brutta figura e una pa-
gina triste per la nostra Regio-
ne, che non sembra voler es-
sere  sanata.  Basti  pensare  
che come associazioni a tute-

la  dei  diritti  dell�handicap  
non siamo stati minimamen-
te interpellati ed informati su 
progetti ed interventi econo-
mici miratiª. Non va meglio 
neppure sulla presenza nelle 
scuole degli insegnanti di so-
stegno. 

´Siamo messi malissimo o 
spiega Mauro Bornia - Nella 
maggioranza delle scuole in-
fatti soltanto alcuni docenti 
hanno frequentato corsi di in-
segnamento specifico, men-
tre nell�82% dei casi nessun 
insegnante  ha  frequentato  
corsi. Eppure Le caratteristi-
che e  la qualit‡ dell�offerta  
scolastica hanno grande rile-
vanza nel processo d�inclusio-
ne, l�accessibilit‡  dello  spa-
zio, la presenza e la fruibilit‡ 
di tecnologie adeguate, il so-
stegno di figure competenti 

opportunamente  formate,  
giocano un ruolo fondamen-
tale nel favorire la partecipa-
zione degli alunni a una di-
dattica  inclusiva.Gli  alunni  
italiani con disabilit‡ sia fisi-
ca che psichica o intellettiva 
sono 284 mila. Un numero in 
constante  crescita.  Rispetto  
all�anno scolastico preceden-
te si Ë registrato un incremen-
to di 0,3 punti percentuali.  
Su tale aumento incide in par-
te sia a una maggiore ricono-
scibilit‡ rispetto al passato di 
alcune patologie, e un pi  ̆dif-
fuso accesso alle certificazio-
ni o spiega il consigliere regio-
nale della Consulta dei disabi-
li - La legge parla chiaro, Gli 
edifici delle istituzioni presco-
lastiche, scolastiche, compre-
se le universit‡ e delle altre 
istituzioni di interesse socia-

le nel settore della scuola de-
vono assicurare la loro utiliz-
zazione anche da parte di stu-
denti disabili. La barriera ar-
chitettonica pi˘ diffusa nella 
scuole italiane Ë l'assenza dei 
servoscala  che  mancano  in  
circa un istituto a su due. In 
circa il 46% dei casi invece gli 
ascensori adatti per il traspor-
to dei disabili sono assenti o 
non a norma. Al terzo posto 
c'Ë l'assenza di rampe per il su-
peramento  dei  dislivelli  
(33%).  Seguono  i  bagni  
(29%), le scale (11,3%) e le 
porte non a norma (3%). Un 
altro aspetto da non sottova-
lutare legato alla disabilit‡ Ë 
quello di fornire agli studenti 
tutti gli strumenti per poter 
seguire le lezioniª. �

S.COLL.
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Gli allievi iscritti al master dellȅUniversit‡ di Genova sostenuti dal Cam
´Una figura nuova che collabora con il medico di base e il territorioª

Gli infermieri di famiglia
esordiscono alla Asl 5
Dieci le borse di studio 

I nuovi infermieri di famiglia

Covid, ricoveri e nuovi positivi in calo

IL CASO

LA SPEZIA 

I
n provincia della Spezia 
arriva al lavoro sul terri-
torio il�Infermiere di Fa-
miglia  o  Comunit‡w.  

Una  figura  professionale  
nuova della sanit‡ pubblica 
spezzina presentata ieri mat-
tina dai vertici di Asl5, gra-
zie al Master di primo livello 
in Assistenza Infermieristi-
ca di Famiglia e di Comuni-
t‡ realizzato dal gruppo di 
Scienze Infermieristiche del 
Dipartimento di Scienze del-
la Salute dell'Universit‡ de-
gli Studi di Genova. Il pro-
getto spezzino Ë stato possi-

bile grazie all�intervento di-
retto del Comitato Assisten-
za Malati dell'ingegner Pe-
rioli che sostiene le borse di 
studio degli infermieri iscrit-
ti all�importante Master.

Nell�incontro di ieri matti-
na Ë stato spiegato che l�in-
fermiere di famiglia non Ë 
solo l�erogatore di cure assi-
stenziali, ma la figura che ga-
rantisce la risposta assisten-
ziale quando insorgono nuo-
vi bisogni sanitari espressi e 
potenziali nella comunit‡ in 
accordo con il medico di fa-
miglia del cittadino. Il nuo-
vo infermiere di famiglia Ë il 
professionista  che  viene  
coinvolto in attivit‡ di pro-
mozione, prevenzione e ge-
stione partecipativa dei pro-

cessi di salute individuali, fa-
miliari e di comunit‡ all�in-
terno del sistema dell�assi-
stenza sanitaria territoriale. 

´Per questo il Master mira 
a sviluppare, quindi, le com-
petenze specialistiche,  che 
permettono la prevenzione 
della malattia,  la  riabilita-
zione e l�assistenza infermie-
ristica nella continuit‡ ospe-
dale territorio e domicilio - 
ha spiegati il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - Si avverte la necessit‡ di 
formare i ragazzi con que-
sto master che sar‡ diviso 
tra Asl 4 e 5. Orgogliosi di 
aver trovato grande rispo-
sta dal Comitato Assistenza 
Malati della Spezia, nato in 
un'epoca in cui non c'era in-

ternet, non c'era mobilit‡ sa-
nitaria  ma  che ha sempre 
svolto il mestiere di facilita-
tore, dando qualcosa in pi˘ 
all'assistenza socio sanitaria 
locale. Ora collabora offren-
do le borse di studio ai ragaz-
zi e ciÚ andr‡ sicuramente a 
porre piccole pietre che po-
tranno costituire servizi ter-
ritoriali del futuro, andati in 
crisi con la pandemia, ma de-
vono riacquisire la loro im-
portanza, poichÈ la loro pre-
senza riduce del 20% gli ac-
cessi al pronto soccorso, se-
guendo persone in un per-
corso che viene svolto a casa 
con i medici di medicina ge-
neraleª. 

I borsisti sono: Emanuela 
Bertolini, Agnese Cinquini, 
Aurelio Dolcelli,  Valentina 
Ferlita,  Patrizia  Garibaldi,  
Maria Ada Greco, Milena Ol-
doini, Deborah Rolla, Mirco 
Sanguinetti, Oriola Vllhau. 
Un  team  di  professionisti  
della sanit‡ motivati con tan-
ta voglia di aiutare le perso-
ne in difficolt‡ direttamente 
sul territorio. Non ha nasco-
sto il proprio apprezzamen-
to all�importante iniziativa 
voluta da Asl5, Paola Perioli 
che presidente Il Comitato 
di Assistenza Malati intitola-
to  all�ingegner  Perioli.  
´Quando mi sono state pro-
poste borse di studio la rispo-
sta Ë stata immediatamente 
si, poichÈ aiutare il territo-
rio Ë sempre stato alla base 
del nostro credo, prima di 
mio padre, poi il mio o ha 
detto la presidente - Fondi 
che noi impegniamo in que-
ste borse sono un vantaggio 
per tutta l�Asl5, aiutando l'o-
spedale e sollevandolo da si-
tuazione difficiliª. Paola Pe-
rioli ha sottolineato anche 
l�importanza della presenza 
sul territorio di un infermie-
re soprattutto per l�aspetto 
psicologico e dell�importan-
te legame che il professioni-
sta attiver‡ con le persone 
pi˘ fragili.  ´Qualunque ri-
chiesta ci  pervenga da un 
malato  deve  essere  accol-
taª, ha concluso Perioli. �
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il report delinea un quadro fatto di tante carenze

Sos della Consulta Disabili
´Troppo scuole senza ausiliª

Gli spezzini alle prese con lȅinfezione sono in tutto 1974 e ieri Asl5 ha 
refertato 160 nuovi tamponi positivi, il giorno precedente erano 204. 
A fronte dei positivi certificati in provincia potrebbero esserci anche 
centinaia di altre persone contagiate dal virus che perÚ mantengono 
lȅanonimato dopo aver accertato lȅinfezione tramite i tamponi fai da 

te. Una situazione comune in tutta Italia che sfugge ai controlli del 
tracciamento perchÈ praticata da chi non vuole incorrere nel periodo 
di isolamento obbligatorio , rischiando di contagiare altre persone. In 
ospedale i pazienti Covid sono scesi a 41 contro i 45 del giorno prima. 
Di questi 35 sono ricoverati al San Bartolomeo di Sarzana (nella foto) 
mentre i restanti 6 pazienti sono alla Spezia. Una persona Ë assistita 
in Terapia Intensiva. 
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Sanit‡ 

Matteo DellȅAntico / GENOVA 

Mentre parte a livello regio-
nale la campagna di vaccina-
zione  antinfluenzale  con  
440 mila dosi disponibili da 
lunedÏ,  continua  a  tenere  
banco il tema denunciato dai 
sindacati relativo alla caren-
za di personale nelle struttu-
re  socio-sanitarie  liguri.  

Aspetto che, secondo i rap-
presentanti dei lavoratori, Ë 
presente da anni - e ben pri-
ma della pandemia - senza 
che nonostante le ripetute se-
gnalazioni, che si sono inten-
sificate  negli  ultimi  tempi,  
nulla sia stato fatto da parte 
della Regione.

Il nuovo assessore regiona-
le alla Sanit‡, Angelo Grata-
rola, ha parlato di un virus in-
fluenzale di provenienza au-
straliana ´pi˘ aggressivo ri-

spetto al passato, anche per 
via delle limitazioni e dell�ob-
bligo di utilizzare le masche-
rine che Ë stato tolto dopo 
due anni di pandemia. Per 
questi motivi - spiega - la vac-
cinazione  antinfluenzale  Ë  
importante come quella an-
ti-Covidª.

MODALIT¿ DI PRENOTAZIONE

La campagna antinfluenzale 
coinvolger‡ i medici di medi-
cina generale, i pediatri di li-
bera scelta, le farmacie, i ser-
vizi Cup e i punti di prenota-
zione e somministrazione in-
dividuati dalle singole Asl su 
tutto il territorio. Da quest'an-
no sar‡ possibile prenotare il 
vaccino contro l�influenza ab-
binato a quello per il Covid 
anche attraverso il portale de-
dicato di Liguria Digitale pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it. Le prenotazioni attra-
verso il  numero verde Cup 
800.93.88.18 sono partite ie-
ri, ma saranno possibili an-
che oggi, dalle 8 alle 18. Suc-
cessivamente il numero ver-
de risponder‡ dal lunedÏ al 
venerdÏ dalle 8 alle 18 (gior-
ni feriali). 

PUNTI DI SOMMINISTRAZIONE

Le singole Asl liguri hanno 
inoltre messo a disposizione 
alcune strutture sul territo-
rio dove sar‡ possibile effet-
tuare il vaccino antinfluenza-

le e, se richiesto, in alcune se-
di sar‡ offerto anche quello 
contro il Covid. Nello Spezzi-
no l�ambulatorio per il vacci-
no antinfluenzale Ë attivo sol-
tanto per prenotazione con-
testuale al vaccino anti-Co-
vid, mentre a Sarzana Ë aper-
to l�hub all�ospedale San Bar-
tolomeo in via Cisa con ora-
rio lunedÏ, mercoledÏ e vener-
dÏ dalle 8 alle 13.30.

CATEGORIE ESENTI DAL PAGAMENTO

Per chi non ha la gratuit‡, la 
vaccinazione antinfluenzale 
- per un costo che varia dai 
15 ai 35 euro - Ë prevista solo 
nelle farmacie. Le categorie 
esenti dal pagamento sono: 
persone di et‡ pari o superio-
re a 60 anni; bambini tra i 6 
mesi e i 6 anni; bambini e ado-
lescenti in trattamento a lun-
go termine con acido acetilsa-
licilico; donne in gravidanza 
e nel periodo postpartum; in-
dividui di qualunque et‡ rico-
verati  presso  strutture  per  
lungodegenti; medici e per-
sonale sanitario di assisten-
za; familiari e contatti di sog-
getti ad alto rischio; soggetti 
addetti a servizi pubblici di 
primario interesse collettivo 
e categorie di lavoratori, per-
sonale che, per motivi di lavo-
ro, Ë a contatto con animali 
che  potrebbero  costituire  
fonte di infezione da virus in-
fluenzali non umani; donato-

ri di sangue; soggetti dai 6 
mesi ai 65 anni di et‡ affetti 
da patologie che aumentano 
il rischio di complicanze da 
influenza. » inoltre attivo il 
progetto che prevede la vacci-
nazione gratuita dal pedia-
tra anche per i soggetti in et‡ 
pediatrica affetti da patolo-
gia cronica (secondo le indi-
cazioni ministeriali) e per i 
soggetti in et‡ pediatrica con-
viventi o contatti stretti con 
soggetti a rischio per status o 
patologia.

NECESSARIE NUOVE ASSUNZIONI

Ma sul fronte sanitario, a li-
vello regionale, continua a re-
stare infuocato il tema della 
carenza del personale nelle 
strutture. ´Vogliamo essere 
chiari: con le assunzioni pre-
viste la sanit‡ pubblica ligure 
rischia di implodere e di fer-
marsi - dicono il segretario 
generale della Cisl Liguria Lu-
ca Maestripieri e il segretario 
generale della Cisl Funzione 
Pubblica  Liguria,  Gabriele  
Bertocchi  -  Non permettia-
mo che si faccia il gioco delle 
tre tavolette: la pianta organi-
ca  che  ha  generato  i  posti  
messi a concorso precede il 
periodo Covid era stiracchia-
ta gi‡ all�epoca e ora, con le 
uscite e i pensionamenti che 
sono avvenuti nel frattempo, 
Ë del tutto inadeguata, con o 
senza i distacchi temporanei 

alle Rsa. Non si puÚ pensare 
di  far  funzionare  la  sanit‡  
con turni massacranti di per-
sonale stremato che esce da 
due anni di Covid. Bisogna as-
sumere subito almeno il dop-
pio di quanto previsto per il 
concorso appena terminato - 
concludono - pena il crollo ro-
vinoso dei servizi sanitariª.

QUARANTENA IN DISCUSSIONE

La  quarantena  anti-Covid  
´potrebbe essere  ridiscussa  
con  opportuni  comporta-
menti: una volta che uno ha 
il Covid dovrebbe stare a ca-
sa se Ë sintomatico e mettersi 
la mascherina quando Ë in gi-
ro se Ë asintomatico cercan-

Saranno coinvolti
medici di famiglia, 
pediatri, farmacie
e punti di prenotazione

Vaccino antinfluenzale
campagna al via
´Il virus Ë aggressivoª
I sindacati reclamano pi˘ personale: ´Turni massacranti, servizi a rischioª
Da lunedÏ disponibili in Liguria 440 mila dosi. Numero verde e portale internet

Un paziente si sottopone alla somministrazione del vaccino
in una struttura sanitaria per la campagna di immunizzazione

La somministrazione
Ë gratuita per bambini 
fino a 6 anni, over 60, 
fragili e altri soggetti
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Sanit‡

do di non incontrare persone 
fragili, queste potrebbero es-
sere due regole generaliª, sot-
tolinea Gratarola in occasio-
ne della sua prima uscita pub-
blica da assessore alla Sani-
t‡. ́ Sulla quarantena si dibat-
te - ricorda - sicuramente la 
vaccinazione  massiccia  ha  
mutato l�ospite,  la malattia 

oggi ha un volto diverso ri-
spetto a prima, non perchÈ il 
virus sia diventato in questi 
mesi  pi˘  benevolo,  resta  
estremamente  contagioso,  
ma noi rispondiamo alla ma-
lattia  in  maniera  pi˘  deci-
saª.�

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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LA SPEZIA 

´La provincia della Spezia e 
quella di Genova sono le pro-
vince del Nord con la pi  ̆bas-
sa percentuale di scuole ac-
cessibili ai disabiliª denuncia 
Mauro  Bornia,  consigliere  
della  Consulta  Regionale  
dell�handicap. ´Non lo dico 
io o puntualizza Bornia o ma 
l�Istat che con il report annua-
le mette in luce le gravi lacu-
ne degli istituti scolastici del-

la Liguria. Siamo infatti para-
gonabili  alle  provincie  del  
Sud, con la pi˘ bassa percen-
tuale di scuole accessibili ai 
disabili.  Nel  rapporto  Istat  
sul Benessere equo e sosteni-
bile  dei  territori,  l'edizione  
2022 ci colloca all�ultimo po-
sto con solo il 19,1% di scuole 
a norma o spiega il consiglie-
re - Nelle Regioni del Nord la 
quota  di  scuole  accessibili  
sfiora il 38%, mentre al Sud il 
27,7% con variazioni all�in-

terno delle ripartizioni diffe-
renti, ad esempio se a Berga-
mo l�accessibilit‡ Ë al 56,5% a 
Genova e La Spezia siamo ap-
punto al 19,1%. Una scuola 
su tre, non possiede, ascenso-
ri, bagni a norma, porte e pa-
lestre conformi, senza conta-
re rampe esterne o servosca-
la. Una brutta figura e una pa-
gina triste per la nostra Regio-
ne, che non sembra voler es-
sere  sanata.  Basti  pensare  
che come associazioni a tute-

la  dei  diritti  dell�handicap  
non siamo stati minimamen-
te interpellati ed informati su 
progetti ed interventi econo-
mici miratiª. Non va meglio 
neppure sulla presenza nelle 
scuole degli insegnanti di so-
stegno. 

´Siamo messi malissimo o 
spiega Mauro Bornia - Nella 
maggioranza delle scuole in-
fatti soltanto alcuni docenti 
hanno frequentato corsi di in-
segnamento specifico, men-
tre nell�82% dei casi nessun 
insegnante  ha  frequentato  
corsi. Eppure Le caratteristi-
che e  la qualit‡ dell�offerta  
scolastica hanno grande rile-
vanza nel processo d�inclusio-
ne, l�accessibilit‡  dello  spa-
zio, la presenza e la fruibilit‡ 
di tecnologie adeguate, il so-
stegno di figure competenti 

opportunamente  formate,  
giocano un ruolo fondamen-
tale nel favorire la partecipa-
zione degli alunni a una di-
dattica  inclusiva.Gli  alunni  
italiani con disabilit‡ sia fisi-
ca che psichica o intellettiva 
sono 284 mila. Un numero in 
constante  crescita.  Rispetto  
all�anno scolastico preceden-
te si Ë registrato un incremen-
to di 0,3 punti percentuali.  
Su tale aumento incide in par-
te sia a una maggiore ricono-
scibilit‡ rispetto al passato di 
alcune patologie, e un pi  ̆dif-
fuso accesso alle certificazio-
ni o spiega il consigliere regio-
nale della Consulta dei disabi-
li - La legge parla chiaro, Gli 
edifici delle istituzioni presco-
lastiche, scolastiche, compre-
se le universit‡ e delle altre 
istituzioni di interesse socia-

le nel settore della scuola de-
vono assicurare la loro utiliz-
zazione anche da parte di stu-
denti disabili. La barriera ar-
chitettonica pi˘ diffusa nella 
scuole italiane Ë l'assenza dei 
servoscala  che  mancano  in  
circa un istituto a su due. In 
circa il 46% dei casi invece gli 
ascensori adatti per il traspor-
to dei disabili sono assenti o 
non a norma. Al terzo posto 
c'Ë l'assenza di rampe per il su-
peramento  dei  dislivelli  
(33%).  Seguono  i  bagni  
(29%), le scale (11,3%) e le 
porte non a norma (3%). Un 
altro aspetto da non sottova-
lutare legato alla disabilit‡ Ë 
quello di fornire agli studenti 
tutti gli strumenti per poter 
seguire le lezioniª. �

S.COLL.
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Gli allievi iscritti al master dellȅUniversit‡ di Genova sostenuti dal Cam
´Una figura nuova che collabora con il medico di base e il territorioª

Gli infermieri di famiglia
esordiscono alla Asl 5
Dieci le borse di studio 

I nuovi infermieri di famiglia

Covid, ricoveri e nuovi positivi in calo

IL CASO

LA SPEZIA 

I
n provincia della Spezia 
arriva al lavoro sul terri-
torio il�Infermiere di Fa-
miglia  o  Comunit‡w.  

Una  figura  professionale  
nuova della sanit‡ pubblica 
spezzina presentata ieri mat-
tina dai vertici di Asl5, gra-
zie al Master di primo livello 
in Assistenza Infermieristi-
ca di Famiglia e di Comuni-
t‡ realizzato dal gruppo di 
Scienze Infermieristiche del 
Dipartimento di Scienze del-
la Salute dell'Universit‡ de-
gli Studi di Genova. Il pro-
getto spezzino Ë stato possi-

bile grazie all�intervento di-
retto del Comitato Assisten-
za Malati dell'ingegner Pe-
rioli che sostiene le borse di 
studio degli infermieri iscrit-
ti all�importante Master.

Nell�incontro di ieri matti-
na Ë stato spiegato che l�in-
fermiere di famiglia non Ë 
solo l�erogatore di cure assi-
stenziali, ma la figura che ga-
rantisce la risposta assisten-
ziale quando insorgono nuo-
vi bisogni sanitari espressi e 
potenziali nella comunit‡ in 
accordo con il medico di fa-
miglia del cittadino. Il nuo-
vo infermiere di famiglia Ë il 
professionista  che  viene  
coinvolto in attivit‡ di pro-
mozione, prevenzione e ge-
stione partecipativa dei pro-

cessi di salute individuali, fa-
miliari e di comunit‡ all�in-
terno del sistema dell�assi-
stenza sanitaria territoriale. 

´Per questo il Master mira 
a sviluppare, quindi, le com-
petenze specialistiche,  che 
permettono la prevenzione 
della malattia,  la  riabilita-
zione e l�assistenza infermie-
ristica nella continuit‡ ospe-
dale territorio e domicilio - 
ha spiegati il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - Si avverte la necessit‡ di 
formare i ragazzi con que-
sto master che sar‡ diviso 
tra Asl 4 e 5. Orgogliosi di 
aver trovato grande rispo-
sta dal Comitato Assistenza 
Malati della Spezia, nato in 
un'epoca in cui non c'era in-

ternet, non c'era mobilit‡ sa-
nitaria  ma  che ha sempre 
svolto il mestiere di facilita-
tore, dando qualcosa in pi˘ 
all'assistenza socio sanitaria 
locale. Ora collabora offren-
do le borse di studio ai ragaz-
zi e ciÚ andr‡ sicuramente a 
porre piccole pietre che po-
tranno costituire servizi ter-
ritoriali del futuro, andati in 
crisi con la pandemia, ma de-
vono riacquisire la loro im-
portanza, poichÈ la loro pre-
senza riduce del 20% gli ac-
cessi al pronto soccorso, se-
guendo persone in un per-
corso che viene svolto a casa 
con i medici di medicina ge-
neraleª. 

I borsisti sono: Emanuela 
Bertolini, Agnese Cinquini, 
Aurelio Dolcelli,  Valentina 
Ferlita,  Patrizia  Garibaldi,  
Maria Ada Greco, Milena Ol-
doini, Deborah Rolla, Mirco 
Sanguinetti, Oriola Vllhau. 
Un  team  di  professionisti  
della sanit‡ motivati con tan-
ta voglia di aiutare le perso-
ne in difficolt‡ direttamente 
sul territorio. Non ha nasco-
sto il proprio apprezzamen-
to all�importante iniziativa 
voluta da Asl5, Paola Perioli 
che presidente Il Comitato 
di Assistenza Malati intitola-
to  all�ingegner  Perioli.  
´Quando mi sono state pro-
poste borse di studio la rispo-
sta Ë stata immediatamente 
si, poichÈ aiutare il territo-
rio Ë sempre stato alla base 
del nostro credo, prima di 
mio padre, poi il mio o ha 
detto la presidente - Fondi 
che noi impegniamo in que-
ste borse sono un vantaggio 
per tutta l�Asl5, aiutando l'o-
spedale e sollevandolo da si-
tuazione difficiliª. Paola Pe-
rioli ha sottolineato anche 
l�importanza della presenza 
sul territorio di un infermie-
re soprattutto per l�aspetto 
psicologico e dell�importan-
te legame che il professioni-
sta attiver‡ con le persone 
pi˘ fragili.  ´Qualunque ri-
chiesta ci  pervenga da un 
malato  deve  essere  accol-
taª, ha concluso Perioli. �

S.COLL.
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il report delinea un quadro fatto di tante carenze

Sos della Consulta Disabili
´Troppo scuole senza ausiliª

Gli spezzini alle prese con lȅinfezione sono in tutto 1974 e ieri Asl5 ha 
refertato 160 nuovi tamponi positivi, il giorno precedente erano 204. 
A fronte dei positivi certificati in provincia potrebbero esserci anche 
centinaia di altre persone contagiate dal virus che perÚ mantengono 
lȅanonimato dopo aver accertato lȅinfezione tramite i tamponi fai da 

te. Una situazione comune in tutta Italia che sfugge ai controlli del 
tracciamento perchÈ praticata da chi non vuole incorrere nel periodo 
di isolamento obbligatorio , rischiando di contagiare altre persone. In 
ospedale i pazienti Covid sono scesi a 41 contro i 45 del giorno prima. 
Di questi 35 sono ricoverati al San Bartolomeo di Sarzana (nella foto) 
mentre i restanti 6 pazienti sono alla Spezia. Una persona Ë assistita 
in Terapia Intensiva. 
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di Michela Bompani

Riparte la stagione della vaccinazio-
ne antinfluenzale e, per la prima vol-
ta, in Liguria si potrà prenotare la se-
duta vaccinale sul portale prenoto-
vaccino.regione.liguria.it,  lo  stesso  
finora utilizzato per prenotare le im-
munizzazioni anti-Covid. E le cate-
gorie protette, poi, potranno sceglie-
re di sottoporsi, nella stessa sessio-
ne,  all’antinfluenzale  e  anche alla  
quarta dose anti-Covid. 

Cominceranno lunedì le sommini-
strazioni di antinfluenzale: ci si po-
trà vaccinare presso il proprio medi-
co di famiglia, o il proprio pediatra, 
nelle farmacie, con cui la Regione Li-
guria ha rinnovato la convenzione, 
e anche presso alcuni hub vaccinali 
(a Genova, la Sala Chiamata del Por-

to), ambulatori delle Asl. Le prenota-
zioni si sono aperte ieri, dalle 14, sul 
portale prenotovaccino, dove si può 
scegliere, come per la vaccinazione 
anti-Covid,  dove  ricevere  l’antin-
fluenzale, a che ora, e se sottoporvi-
si  contestualmente  alla  dose  boo-
ster anti-Covid. Rimangono operati-
vi tutti gli altri canali di prenotazio-
ne dell’antinfluenzale: presso medi-
ci e pediatri, sportelli Cup, diretta-
mente nelle farmacie o anche attra-
verso  il  numero  verde  del  Cup  
(800.93.88.18), dove le prenotazioni 
sono aperte oggi, unico sabato, dal-
le 8 alle 18 e poi sempre dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 18. 

«Prevediamo  una  ripresa  di  un  
certo peso del virus influenzale que-
st’anno — spiega l’assessore regiona-

le alla Sanità. Angelo Gratarola — do-
po due anni in cui o per la competi-
zione virale del Covid, o perché in-
dossavamo le mascherine più spes-
so, l’influenza ha circolato poco. Ec-
co perché, oltre la quarta dose anti 
Covid, raccomandiamo fortemente 
la  vaccinazione  antinfluenzale.  Il  
vaccino è ciò che protegge dalle for-
me gravi e dalle complicanze, per 
entrambe le patologie». La Regione 
Liguria ha stanziato quest’anno 5,8 
milioni di euro per i vaccini antin-
fluenzali  e  ha  finora  acquistato  
440mila dosi.

E Giovanni Battista Andreoli, di-
rettore del Dipartimento di Preven-
zione di Alisa, l’agenzia sanitaria re-
gionale, sottolinea come sia partico-

larmente importante sensibilizzare 
il più possibile la popolazione a effet-
tuare la vaccinazione antinfluenza-
le: «Non solo protegge ciascuno, ma 
mette al sicuro e difende la tenuta 
del nostro sistema sanitario». 

Già l’anno scorso si era registrato 
un sensibile aumento delle vaccina-
zioni antinfluenzali in Liguria, arri-
vando a coprire il 68,4% della popo-
lazione (contro il 51,7% della campa-
gna 2019-2020): «L’obiettivo di que-
st’anno è arrivare a sfiorare il 70% 
della popolazione — indica Grataro-
la — una percentuale di copertura 
che metterebbe  al  sicuro  la  Ligu-
ria».

La vaccinazione è gratuita per i 
bambini da 6 mesi fino a 6 anni e per 

tutto gli over 60. Per i bambini e ado-
lescenti in trattamento con cardio 
aspirina, per le donne in gravidan-
za, o nel periodo post partum, tutti i 
ricoverati nelle strutture per lungo-
degenti e ovviamente tutti i medici 
e il personale sanitario di assisten-
za. Per i familiari e i contatti di sog-
getti ad alto rischio, i soggetti addet-
ti a servizi pubblici di primario inte-
resse collettivo e categorie di lavora-
tori. E poi, per lavoratori a contatto 
con animali che potrebbero costitui-
re fonte di infezione da virus influen-
zali non umani, per i donatori di san-
gue e per tutti i soggetti dai 6 mesi ai 
65 anni di  età affetti  da patologie 
che aumentano il rischio di compli-
canze da influenza. Per tutti gli altri, 

il costo della vaccinazione, che può 
essere fatta a proprio carico solo in 
farmacia, ha un costo compreso tra i 
20 e i 30 euro. 

E intanto il portale prenotovacci-
no si rinforza: «Abbiamo notato l’al-
tissimo numero di prenotazioni che 
avvengono sul portale sia nei giorni 
di festa che nelle ore notturne — di-
ce Enrico Castanini, amministrato-
re unico di Liguria Digitale — signifi-
ca che questo servizio sta aiutando 
molte persone per cui i tradizionali 
canali di prenotazione risultavano 
meno comodi. E nei prossimi mesi 
implementeremo l’offerta, allargan-
do sulla piattaforma la possibilità di 
prenotare  anche  altre  vaccinazio-
ni». — michela bompani

Intervista

Icardi “Un virus da 4mila morti l’anno
vanno protetti soprattutto gli over 60”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il  virus  influenzale  australiano,  
che arriverà quest’inverno, si prean-
nuncia di “media cattiveria” e colpi-
rà l’8-10% della popolazione»: Gian-
carlo Icardi, virologo, Direttore del 
Dipartimento di Igiene e professore 
di  Igiene  all’Università  di  Genova  
tratteggia il profilo della nuova in-
fluenza stagionale.

Professor Icardi, come sarà il 
ritorno dell’“australiana”?
«Dai dati che abbiamo sul virus 
influenzale di quest’inverno, 
australiano, prevediamo il ritorno 
della circolazione dell’influenza, 
dopo due anni in cui questo non è 
avvenuto, o è avvenuto in maniera 
residuale. Il virus dell’influenza non 
va sottovalutato, è molto più 
mutevole del Covid, provoca circa 
4mila morti all’anno. E l’ultimo ceppo 
australiano, come quello di 
quest’anno, nel 2004-2005, di morti 
ne ha causati 8mila in tutto il Paese».

Oltre il Covid, si aprirà un altro 
fronte emergenziale?

«No, se la popolazione aderirà alla 
campagna vaccinale, a cominciare 
dalle categorie per cui è gratuita, 
soprattutto gli over 60. Ho appena 
partecipato al 55° congresso 
nazionale di Igiene, a Padova, ed è 
stato chiarito che la vaccinazione 
non è solo un diritto offerto alla 
popolazione, ma una 
raccomandazione ad essa. Quella di 
quest’anno sarà un’influenza di 
“media intensità”, che colpirà circa 
un cittadino su dieci». 

E l’antinfluenzale quale grado di 
protezione garantisce?

«I vaccini quadrivalenti, che saranno 
somministrati, contengono la 
variante australiana, quindi sarà 
molto efficace». 

E come andrà il Covid?
«Intanto va fatta la quarta dose. Poi, 
abbiamo quattro scenari. Uno, il 
Covid assume andamento stagionale, 
per cui basta una vaccinazione 
annuale. Due, il Covid diventa il 
quinto virus del raffreddore e non è 
più necessario vaccinarsi tutti. Terzo, 
più pesante, il Covid non diventa 
stagionale e bisogna imparare a 
conviverci, tenerlo a bada. Quarto, 
più grave, ma meno probabile, 
l’arrivo di varianti peggiori».

E la variante Centaurus?
«Il vaccino bivalente, somministrato 
in questo momento in Liguria, è 
ottimo perché immunizza dai due 
ceppi principali: quello originale, da 
cui deriva Centaurus, e quello di 
Omicron, in circolazione con le 
sottovarianti».

Genova Cronaca

f

gk Il direttore
Giancarlo Icardi guida il 
dipartimento igiene

La prevenzione

Influenza e Covid, doppia vaccinazione
Obiettivo coprire il 70% dei liguri

Gratarola: “Dopo due 
anni di mascherine 
ha circolato poco,

ora prevediamo
una ripresa”

In farmacia
per chi non ha diritto 
alla gratuità il costo 

oscilla tra i 20
e i 30 euro

kL’assessore
Angelo Gratarola 
raccomanda l’antinfluenza ai 
soggetti a rischio

Da quest’anno possibile prenotare anche sul portale online, la Regione ha rinnovato la convenzione con le farmacie
Acquistate 440mila dosi, gratuite per la categorie a rischio che potranno riceverle anche nell’hub di San Benigno

Si calcola
che l’australiana 
colpirà tra l’otto
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di Michela Bompani

Riparte la stagione della vaccinazio-
ne antinfluenzale e, per la prima vol-
ta, in Liguria si potrà prenotare la se-
duta vaccinale sul portale prenoto-
vaccino.regione.liguria.it,  lo  stesso  
finora utilizzato per prenotare le im-
munizzazioni anti-Covid. E le cate-
gorie protette, poi, potranno sceglie-
re di sottoporsi, nella stessa sessio-
ne,  all’antinfluenzale  e  anche alla  
quarta dose anti-Covid. 

Cominceranno lunedì le sommini-
strazioni di antinfluenzale: ci si po-
trà vaccinare presso il proprio medi-
co di famiglia, o il proprio pediatra, 
nelle farmacie, con cui la Regione Li-
guria ha rinnovato la convenzione, 
e anche presso alcuni hub vaccinali 
(a Genova, la Sala Chiamata del Por-

to), ambulatori delle Asl. Le prenota-
zioni si sono aperte ieri, dalle 14, sul 
portale prenotovaccino, dove si può 
scegliere, come per la vaccinazione 
anti-Covid,  dove  ricevere  l’antin-
fluenzale, a che ora, e se sottoporvi-
si  contestualmente  alla  dose  boo-
ster anti-Covid. Rimangono operati-
vi tutti gli altri canali di prenotazio-
ne dell’antinfluenzale: presso medi-
ci e pediatri, sportelli Cup, diretta-
mente nelle farmacie o anche attra-
verso  il  numero  verde  del  Cup  
(800.93.88.18), dove le prenotazioni 
sono aperte oggi, unico sabato, dal-
le 8 alle 18 e poi sempre dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 18. 

«Prevediamo  una  ripresa  di  un  
certo peso del virus influenzale que-
st’anno — spiega l’assessore regiona-

le alla Sanità. Angelo Gratarola — do-
po due anni in cui o per la competi-
zione virale del Covid, o perché in-
dossavamo le mascherine più spes-
so, l’influenza ha circolato poco. Ec-
co perché, oltre la quarta dose anti 
Covid, raccomandiamo fortemente 
la  vaccinazione  antinfluenzale.  Il  
vaccino è ciò che protegge dalle for-
me gravi e dalle complicanze, per 
entrambe le patologie». La Regione 
Liguria ha stanziato quest’anno 5,8 
milioni di euro per i vaccini antin-
fluenzali  e  ha  finora  acquistato  
440mila dosi.

E Giovanni Battista Andreoli, di-
rettore del Dipartimento di Preven-
zione di Alisa, l’agenzia sanitaria re-
gionale, sottolinea come sia partico-

larmente importante sensibilizzare 
il più possibile la popolazione a effet-
tuare la vaccinazione antinfluenza-
le: «Non solo protegge ciascuno, ma 
mette al sicuro e difende la tenuta 
del nostro sistema sanitario». 

Già l’anno scorso si era registrato 
un sensibile aumento delle vaccina-
zioni antinfluenzali in Liguria, arri-
vando a coprire il 68,4% della popo-
lazione (contro il 51,7% della campa-
gna 2019-2020): «L’obiettivo di que-
st’anno è arrivare a sfiorare il 70% 
della popolazione — indica Grataro-
la — una percentuale di copertura 
che metterebbe  al  sicuro  la  Ligu-
ria».

La vaccinazione è gratuita per i 
bambini da 6 mesi fino a 6 anni e per 

tutto gli over 60. Per i bambini e ado-
lescenti in trattamento con cardio 
aspirina, per le donne in gravidan-
za, o nel periodo post partum, tutti i 
ricoverati nelle strutture per lungo-
degenti e ovviamente tutti i medici 
e il personale sanitario di assisten-
za. Per i familiari e i contatti di sog-
getti ad alto rischio, i soggetti addet-
ti a servizi pubblici di primario inte-
resse collettivo e categorie di lavora-
tori. E poi, per lavoratori a contatto 
con animali che potrebbero costitui-
re fonte di infezione da virus influen-
zali non umani, per i donatori di san-
gue e per tutti i soggetti dai 6 mesi ai 
65 anni di  età affetti  da patologie 
che aumentano il rischio di compli-
canze da influenza. Per tutti gli altri, 

il costo della vaccinazione, che può 
essere fatta a proprio carico solo in 
farmacia, ha un costo compreso tra i 
20 e i 30 euro. 

E intanto il portale prenotovacci-
no si rinforza: «Abbiamo notato l’al-
tissimo numero di prenotazioni che 
avvengono sul portale sia nei giorni 
di festa che nelle ore notturne — di-
ce Enrico Castanini, amministrato-
re unico di Liguria Digitale — signifi-
ca che questo servizio sta aiutando 
molte persone per cui i tradizionali 
canali di prenotazione risultavano 
meno comodi. E nei prossimi mesi 
implementeremo l’offerta, allargan-
do sulla piattaforma la possibilità di 
prenotare  anche  altre  vaccinazio-
ni». — michela bompani

Intervista

Icardi “Un virus da 4mila morti l’anno
vanno protetti soprattutto gli over 60”
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«Il  virus  influenzale  australiano,  
che arriverà quest’inverno, si prean-
nuncia di “media cattiveria” e colpi-
rà l’8-10% della popolazione»: Gian-
carlo Icardi, virologo, Direttore del 
Dipartimento di Igiene e professore 
di  Igiene  all’Università  di  Genova  
tratteggia il profilo della nuova in-
fluenza stagionale.

Professor Icardi, come sarà il 
ritorno dell’“australiana”?
«Dai dati che abbiamo sul virus 
influenzale di quest’inverno, 
australiano, prevediamo il ritorno 
della circolazione dell’influenza, 
dopo due anni in cui questo non è 
avvenuto, o è avvenuto in maniera 
residuale. Il virus dell’influenza non 
va sottovalutato, è molto più 
mutevole del Covid, provoca circa 
4mila morti all’anno. E l’ultimo ceppo 
australiano, come quello di 
quest’anno, nel 2004-2005, di morti 
ne ha causati 8mila in tutto il Paese».

Oltre il Covid, si aprirà un altro 
fronte emergenziale?

«No, se la popolazione aderirà alla 
campagna vaccinale, a cominciare 
dalle categorie per cui è gratuita, 
soprattutto gli over 60. Ho appena 
partecipato al 55° congresso 
nazionale di Igiene, a Padova, ed è 
stato chiarito che la vaccinazione 
non è solo un diritto offerto alla 
popolazione, ma una 
raccomandazione ad essa. Quella di 
quest’anno sarà un’influenza di 
“media intensità”, che colpirà circa 
un cittadino su dieci». 

E l’antinfluenzale quale grado di 
protezione garantisce?

«I vaccini quadrivalenti, che saranno 
somministrati, contengono la 
variante australiana, quindi sarà 
molto efficace». 

E come andrà il Covid?
«Intanto va fatta la quarta dose. Poi, 
abbiamo quattro scenari. Uno, il 
Covid assume andamento stagionale, 
per cui basta una vaccinazione 
annuale. Due, il Covid diventa il 
quinto virus del raffreddore e non è 
più necessario vaccinarsi tutti. Terzo, 
più pesante, il Covid non diventa 
stagionale e bisogna imparare a 
conviverci, tenerlo a bada. Quarto, 
più grave, ma meno probabile, 
l’arrivo di varianti peggiori».

E la variante Centaurus?
«Il vaccino bivalente, somministrato 
in questo momento in Liguria, è 
ottimo perché immunizza dai due 
ceppi principali: quello originale, da 
cui deriva Centaurus, e quello di 
Omicron, in circolazione con le 
sottovarianti».

Genova Cronaca

f

gk Il direttore
Giancarlo Icardi guida il 
dipartimento igiene

La prevenzione

Influenza e Covid, doppia vaccinazione
Obiettivo coprire il 70% dei liguri

Gratarola: “Dopo due 
anni di mascherine 
ha circolato poco,

ora prevediamo
una ripresa”

In farmacia
per chi non ha diritto 
alla gratuità il costo 

oscilla tra i 20
e i 30 euro

kL’assessore
Angelo Gratarola 
raccomanda l’antinfluenza ai 
soggetti a rischio
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